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PROFESSIONI SETTORIALI 

ARTICOLI 23-47. 

 

 

 

Di seguito si riportano i punti di maggior rilievo che emergono dal nuovo testo della Direttiva 

2013/55/CE relativamente alle professioni settoriali. 

 

Professione  Novità   

1. Medici  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Infermieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nuovo testo prevede che gli anni della formazione medica di base 

comprendano almeno 5 anni di studio complessivi e consistano in almeno 

5500 ore, spendibili anche in crediti ECTS e cioè in crediti formativi così 

come introdotti dal Processo di Bologna. 

 

Gli Stati membri riconoscono le qualifiche di medico specialista acquisite 

in Italia, ed elencate ai punti 5.1.2 e 5.1.3 dell’allegato V, ai medici che 

abbiano iniziato la loro formazione specialistica dopo il 31 dicembre 1983 e 

prima del 1 o gennaio 1991, nonostante la citata formazione non soddisfi 

tutti i requisiti previsti dall’articolo 25, la qualifica sia corredata di un 

attestato rilasciato dalla competenti autorità italiane da cui risulti che il 

medico interessato ha effettivamente e in maniera legale esercitato l’attività 

di medico specialista in Italia, nella stessa area specialistica in questione, 

per almeno sette anni consecutivi durante i dieci anni che precedono il 

conferimento dell’attestato. 

 

Novità di rilievo per questa professione riguarda l’ammissione alla 

formazione di infermiere responsabile dell’assistenza generale. Essa è 

subordinata: 

a) al completamento di una formazione scolastica generale di dodici 

anni sancita da un diploma, attestato o altro titolo rilasciato da 

autorità od organi competenti di uno Stato membro, o da un 

certificato attestante il superamento di un esame di livello 

equivalente che dia accesso all’università o a istituti di 

insegnamento superiore di un livello riconosciuto come equivalente; 

b) al completamento di una formazione scolastica generale di almeno 

dieci anni sancita da un diploma, attestato o altro titolo rilasciato da 

autorità od organi competenti di uno Stato membro, o da un 
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certificato attestante il superamento di un esame di livello 

equivalente che dia accesso alle scuole professionali o ai programmi 

di formazione professionale per infermieri. 

 

La formazione di infermiere responsabile dell’assistenza generale 

comprende almeno tre anni di studi complessivi, che possono essere 

espressi in aggiunta anche in crediti ECTS equivalenti, consistenti in 

almeno 4 600 ore di insegnamento teorico e clinico in cui l’insegnamento 

teorico rappresenta almeno un terzo e quello clinico almeno la metà della 

durata minima della formazione. 

3. Dentisti 

 

 

 

 

 

 

 

4. Veterinario 

 

 

 

 

 

4. Ostetrica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La formazione di dentista di base è di almeno cinque anni di studio 

complessivi come minimo, che possono essere espressi in aggiunta anche in 

crediti ECTS equivalenti, e consiste in almeno 5 000 ore di insegnamento 

teorico e pratico a tempo pieno, comprendente quanto meno il programma 

di cui all’allegato V, punto 5.3.1 e che è dispensato presso un’università, un 

istituto superiore di livello riconosciuto come equivalente o comunque sotto 

il controllo di un ateneo  

 

La formazione di veterinario comprende almeno cinque anni di studi teorici 

e pratici a tempo pieno, che possono essere in aggiunta anche espressi in 

crediti ECTS equivalenti, presso un’università, un istituto superiore di 

livello riconosciuto equivalente o sotto la sorveglianza di un’università, che 

vertano almeno sul programma di studi di cui all’allegato V, punto 5.4.1. 

 

L’ammissione alla formazione in ostetricia è subordinato a una delle 

condizioni che seguono: 

a) compimento di almeno dodici anni di istruzione scolastica generale o 

possesso di un certificato che attesti il superamento di un esame, di livello 

equivalente, per l’ammissione a una scuola di ostetricia per il percorso I; 

b) possesso di un titolo di formazione d’infermiere responsabile 

dell’assistenza generale di cui all’allegato V, punto 5.2.2, per il percorso II. 

 

I titoli di formazione di ostetrica di cui all’allegato V, punto 5.5.2, 

beneficiano del riconoscimento automatico ai sensi dell’articolo 21 se 

soddisfano uno dei seguenti requisiti: 

a) una formazione a tempo pieno in ostetricia di almeno tre anni, che 

possono essere anche espressi, in aggiunta, in crediti ECTS equivalenti, 

consistente in almeno 4 600 ore di formazione teorica e pratica, di cui 

almeno un terzo della durata minima in pratica clinica diretta; 

b) una formazione a tempo pieno in ostetricia di almeno due anni che 

possono essere anche espressi, in aggiunta, in crediti ECTS equivalenti, 

consistente in almeno 3 600 ore, subordinata al possesso di un titolo di 

formazione d’infermiere responsabile dell’assistenza generale di cui 

all’allegato V, punto 5.2.2; 

c) una formazione a tempo pieno in ostetricia di almeno 18 mesi, che 

possono anche essere espressi in aggiunta in crediti ECTS equivalenti, 

consistente in almeno 3 000 ore, subordinata al possesso di un titolo di 

formazione d’infermiere responsabile dell’assistenza generale di cui 

all’allegato V, punto 5.2.2 e seguita da una pratica professionale di un anno 

per la quale sia rilasciato un attestato ai sensi del paragrafo 2.»; 
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5. Architetti 

 

La formazione di un architetto prevede: 

a) almeno cinque anni di studi a tempo pieno, in un’università o un 

istituto di insegnamento comparabile, sanciti dal superamento di un 

esame di livello universitario; 

o 

b) non meno di quattro anni di studi a tempo pieno, in un’università o 

un istituto di insegnamento comparabile, sanciti dal superamento di 

un esame di livello universitario, accompagnati da un attestato che 

certifica il completamento di due anni di tirocinio professionale a 

norma del paragrafo 4. 

 

L’architettura deve essere l’elemento principale della formazione di cui al 

paragrafo 1. Questo insegnamento deve mantenere un equilibrio tra gli 

aspetti teorici e pratici della formazione in architettura e deve garantire 

almeno l’acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze come indicato 

dal paragrafo 2 dell’articolo 46 dalla lettera a) alla lettera k). 

 

Il numero di anni di insegnamento accademico di cui ai paragrafi 1 e 2 può 

essere anche espresso in aggiunta in crediti ECTS equivalenti.  

 

Il tirocinio professionale di cui alla lettera b) del paragrafo 1 deve aver 

luogo solo dopo il completamento dei primi tre anni di insegnamento 

accademico. Almeno un anno del tirocinio professionale deve fare 

riferimento alle conoscenze, abilità e competenze acquisite nel corso 

dell’insegnamento di cui al paragrafo 2. A tal fine il tirocinio professionale 

deve essere effettuato sotto la supervisione di una persona o di un 

organismo autorizzato dall’autorità competente dello Stato membro di 

origine. Detto tirocinio sotto supervisione può aver luogo in ogni paese. Il 

tirocinio professionale è valutato dall’autorità competente dello Stato 

membro di origine. 

 


